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Una finestra sul mondo dell’energia: analisi, dati economici e statistici e storie di innovazione per capire il futuro di un settore in trasformazione

adv

25 OTTOBRE 2023 ALLE 13:54  3 MINUTI DI LETTURA

Cresce nel 2022 il mercato delle costruzioni in Italia, grazie

soprattutto all'impatto positivo del Pnrr e dei bonus fiscali che

  
HOME STORIE SOSTENIBILITÀ TRASFORMAZIONE TERRITORI MOBILITÀ ARCHIVIO

Case green, crediti
incagliati del
Superbonus e caro
energia ostacolano la
transizione
di Marco Cimminella

L’allarme nel rapporto di Federcostruzioni. Grazie al contributo di Pnrr e agevolazioni fiscali
il mercato delle costruzioni in Italia ha raggiunto i 600 miliardi di euro di valore nel 2022

VIDEO DEL GIORNO

Metropolis/431 - "Clima di pensione".
Perché la Manovra non mantiene le
promesse. Con Anderlan, Benassi,
DeLuca, Fornero e Tosi (integrale)

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE
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hanno trainato lo sviluppo della filiera: il settore ha raggiunto i

600 miliardi di euro di valore, in aumento del 19,6% rispetto

all'anno prima. Un andamento che consente di tracciare una

prospettiva positiva per il 2023, con una crescita attesa del 4%,

anche se pesano sul comparto le ombre dell'inflazione e dei costi
energetici. E forti sono le preoccupazioni degli operatori per i 30

miliardi di euro di crediti incagliati del Superbonus. Il piano, che

ha agevolato con una serie di incentivi fiscali la riqualificazione
edilizia degli immobili della Penisola, ha favorito le attività di

efficientamento energetico delle abitazioni: ma ora sono a rischio

circa 95 mila interventi a causa di crediti d'imposta che non si

riescono a cedere o che non sono utilizzabili perché i cessionari

non hanno la capienza fiscale sufficiente, o perché si tratta di

crediti bloccati.

A scattare la fotografia del comparto è il Rapporto 2022 di

Federcostruzioni, illustrato nel corso di Saie, la Fiera delle

Costruzioni. In particolare, sul piano della riqualificazione
urbana, lo studio sottolinea che il Superbonus e gli altri incentivi

fiscali hanno supportato la capacità di spesa delle famiglie: il

report cita le analisi del Centro Studi Ance, che ha stimato al 30

settembre 2023 circa 430.000 interventi di efficientamento
energetico. Operazioni importanti alla luce della direttiva
europea Casa Green, che stabilisce per gli edifici residenziali il

raggiungimento, come minimo, della classe di prestazione
energetica E entro il 2030, e della classe D entro il 2033, per poi

toccare il net-zero al 2050. E anche per questo, Federcostruzioni

sottolinea la necessità di trovare una soluzione sui crediti

incagliati, che oltre a bloccare gli interventi edilizi, hanno effetti

negativi su imprese di costruzione e occupati.

“Affrontiamo un’incertezza economica acuita da crediti incagliati,

caro materiali, inflazione, alti tassi d’interesse e una complessa

instabilità geopolitica", ha commentato Paola Marone, presidente

di Federcostruzioni. Che ha aggiunto: "Nonostante ciò, la filiera

confida in una piena attuazione del Pnrr e in una gestione oculata

e concreta della transizione verde per garantire non solo una

risposta robusta e flessibile alle urgenti sfide sociali e ambientali

che caratterizzano il nostro tempo, ma anche la competitività

green della nostra filiera industriale. È urgente poi risolvere la

problematica dei crediti incagliati e concedere proroga per i lavori

già in corso relativi al Superbonus 110%”.
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▲
Rapporto 2022 di Federcostruzioni

 

Sbloccare i crediti incagliati
La maggior parte degli immobili residenziali della Penisola si trova

in classe energetica G (32,5%) ed F (24,2%): sono vecchi edifici, dove

i consumi energetici superano i 350 kWh/m2 anno. La quota di

quelli in classe A si ferma all'8,9%, dove i consumi sono pari a circa

50 kWh/m2 anno. Secondo il report di Federcostruzioni, le

emissioni degli edifici in fase di utilizzo hanno ampi spazi di

miglioramento soprattutto negli immobili più vecchi ed

energivori. Il Superbonus 110% e gli altri incentivi hanno favorito la

ristrutturazione e l'effientamento energetico delle abitazioni: in

quest'ottica, l'associazione ribadisce l'importanza di prorogare il
110% per completare i lavori già avviati e di sbloccare i crediti
incagliati, coinvolgendo le grandi partecipate pubbliche

nell’acquisto dei crediti, riattivando il settore bancario e avviando

il percorso intrapreso dalle Regioni Basilicata e Lazio, che hanno

aperto agli acquisti dei crediti edilizi da parte delle partecipate

regionali.

Lo studio dell'associazione dei costruttori valuta gli effetti
economici e sociali dei crediti incagliati: solo un miliardo di

questi genera un rischio fallimento per 1700 imprese di

costruzioni, la perdita di 9 mila occupati e il blocco di 6 mila

interventi, tra unifamiliari e condominiali. Nell'ottica di

raggiungere i target di decarbonizzazione europei al 2050 serve

un grande progetto industriale italiano a lungo termine che

preveda: adeguate risorse pubbliche, anche derivanti dai fondi

europei; un sistema di finanziamenti accessibili alle famiglie; un

regime fiscale con un sistema efficiente che permetta

nuovamente la cessione dei crediti fiscali; un piano per ridurre i

costi delle forniture e degli interventi.

Caro energia
Sul versante dei costi, l'analisi fa il punto sugli aumenti sostenuti

dalle imprese italiane nel 2022 in diversi settori, dalla chimica al

legno fino al tessile: nel complesso, i rincari energetici hanno

riportato incrementi di circa 10 volte i valori di inizio 2021. Nel

dettaglio, l'incidenza dei costi energetici su quelli di
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produzione è salita al 9,8%, con una bolletta di 110 miliardi
aggiuntivi rispetto a quella del periodo precedente alla pandemia

di Covid (quando era di quasi 87 miliardi; +127%). Inoltre, nel

comparto della manifattura i costi energetici sono saliti a 43

miliardi, da sommare ai 30 miliardi del pre-Covid (+143%). Tra i

settori più colpiti ci sono la metallurgia (+15 p.p.) e prodotti

refrattari, cemento, calcestruzzo, gesso, vetro, ceramiche (+11 p.p.);

e poi ancora le lavorazioni del legno, la gomma-plastica e la

produzione di carta.

La già difficile situazione sui mercati energetici potrebbe essere

condizionata negativamente dai nuovi conflitti - Azerbaijan-

Armenia e Israele-Palestina - che si aggiungono a quello tra Russia

e Ucraina. Per questo, sottolineano gli autori del report, è

necessario intervenire per sostenere la competitività delle

imprese italiane nei mercati europei ed extra-europei.

I dati del settore
Lo studio di Federcostruzioni fa notare l'aumento di circa 100
miliardi registrato dal comparto delle costruzioni nel 2022 in

termini di valore totale della produzione, che ha raggiunto i 600

miliardi di euro (+19,6% rispetto al 2021). Una crescita sostenuta

anche dal Pnrr: degli investimenti previsti dal piano, infatti, 108

miliardi sono destinati al settore; inoltre il 78% della spesa già fatta

con il Pnrr riguarda investimenti in costruzioni.

▲
Rapporto 2022 di Federcostruzioni

 

Un trend positivo, che ha effetti anche sul mercato del lavoro: alla

fine del 2022, il numero di addetti del comparto aveva superato i 3

milioni, 250 mila unità in più rispetto allo scorso anno (+9%). E sul

Pil italiano: secondo il Mef, negli ultimi due anni oltre la metà

della crescita del prodotto interno lordo della Penisola è

attribuibile all'edilizia e alla relativa filiera produttiva.
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Infine, per quanto riguarda il capitolo dei lavori pubblici, nel 2022

sono state pubblicate 23 mila gare per un importo corrispondente

di 72,3 miliardi (in crescita del 123% rispetto ai 32 miliardi del 2021).

 LEGGI I COMMENTI
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